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FEEDBACK	REFERENTI	DI	ISTITUTO/ACCOMPAGNATORI		

Dai	20	feedback	pervenuti	emerge	che	i	referenti	sono	soddisfatti	delle	informazioni	ricevute	

tramite	 la	 posta	 elettronica	 (18/20)	 e	 il	 sito	 internet	 o	 la	 pagina	 Facebook	 (15/20).	 Le	

modalità	 della	 competizione	 risultano	 chiare,	 in	 particolar	modo	 grazie	 alle	 comunicazioni	

della	 referente	provinciale	 (20/20),	ma	anche	attraverso	 il	 regolamento	della	gara	 (18/20),	

che	 viene	 pubblicato	 sulla	 pagina	 web	 a	 inizio	 settembre	 e	 illustrato	 durante	 gli	 incontri	

informativi	di	ottobre.		

La	maggior	parte	ritiene	che	gli	aspetti	organizzativi	siano	soddisfacenti	(18/20).	2	insegnanti	

hanno	indicato	uno	scarso	grado	di	soddisfazione	rispetto	all’organizzazione,	e	scrivono	che	

“non	è	chiara	la	differenza	fra	 la	classifica	assoluta	e	 la	classifica	per	tipo	di	scuola”	(2/20),	

che	“la	presentazione	è	risultata	confusa”	e	che	gli	organizzatori	sarebbero	caratterizzati	da	

“scarsa	professionalità,	prolissi	e	inutilmente	retorici”	(1/20).	

Per	quanto	riguarda	le	classifiche	e	i	premi,	è	bene	specificare	che	la	scelta	di	questi	ultimi	si	

basa	principalmente	sulla	differenza	del	loro	valore	economico	e	sulla	disponibilità	die	nostri	

sponsor:	i	premi	offerti	al	podio	assoluto	hanno	un	valore	mediamente	superiore	rispetto	ai	

premi	 delle	 classifiche	 per	 tipo	 di	 scuola.	 In	 genere,	 sulla	 base	 del	 numero	 di	 studenti	 che	

aderiscono	 all’iniziativa	 del	 soggiorno-studio,	 la	 referente	 provinciale	 –	 come	 comunicato	

anche	durante	 la	premiazione	–	completa	 il	premio	offrendo	anche	 il	biglietto	 (o	una	parte	

dei	costi	del	biglietto)	per	il	viaggio	a	tutti	i	vincitori.		

Inoltre,	 poiché	 durante	 i	 soggiorni-studio	 i	 ragazzi	 devono	 essere	 accompagnati	 da	 un	

insegnante,	nella	distribuzione	dei	premi	si	cerca	appositamente	di	creare	dei	piccoli	gruppi	

(5/6	 alunni)	 a	 un	 insegnante	 per	 ciascuna	 meta	 prevista.	 Non	 sarebbe	 infatti	 possibile	

incaricare	 un	 docente	 per	 soli	 due	 alunni	 in	 modo	 da	 diversificare	 ulteriormente	 i	 premi.	

Infine,	 riteniamo	che	 i	 ragazzi	 stessi	 si	divertano	di	più	viaggiando	 in	gruppo	e	non	da	soli,	

come	 è	 stato	 confermato	 anche	 dai	 feedback	 delle	 edizioni	 precedenti,	 i	 cui	 premi	

prevedevano	anche	soggiorni	e	biglietti	 ingresso	 individuali	o	 in	coppia,	ma	da	utilizzare	 in	

forma	privata.	Molti	di	questi	voucher-premio	non	sono	stati	utilizzati!	



Ogni	anno	pubblichiamo	la	tabella	con	i	premi	sul	sito	internet	un	po’	prima	della	gara	finale	

(avvisiamo	 della	 pubblicazione	 attraverso	 una	 “notizia”	 sul	 sito)	 e	 invitiamo	 insegnanti	 e	

alunni	a	visitare	la	pagina	per	prenderne	visione.		

Per	 quel	 che	 riguarda	 la	 presentazione,	 fatichiamo	 a	 credere	 che	 si	 possa	 trattare	 della	

premiazione,	criticata	 in	quanto	confusa.	 In	ogni	caso,	 la	cerimonia	ha	dei	 tempi	precisi	da	

rispettare,	che	di	anno	di	anno	si	sono	accorciati,	nostro	malgrado,		per	venire	incontro	alle	

esigenze	degli	alunni	e	degli	insegnanti	che	chiedevano	di	poter	andare	a	casa	sempre	prima,	

nel	primo	pomeriggio.	Per	questo	motivo	la	cerimonia	è	scandita	da	momenti	ben	definiti	(le	

premiazioni	di	categoria	prima,	quelle	dei	vincitori	assoluti	poi),	intervallati	da	brevi	momenti	

musicali	per	rendere	la	festa	ancora	più	gioiosa!		

In	questa	occasione	 lasciamo	anche	un	po’	di	 spazio	agli	ospiti,	 che	ogni	anno	con	piacere	

accettano	il	nostro	 invito	(in	genere	si	tratta	di	persone	legate	al	mondo	della	scuola	e	alle	

istituzioni	scolastiche),	pensando	che	sia	doveroso	permettere	 loro	di	presentarsi	e	di	 fare	 i	

loro	complimenti	ai	ragazzi.	In	questo	caso	un	po’	di	retorica	è	assolutamente	‘giustificata’.		

4	 insegnanti	 hanno	 lasciato	 un	 commento	 o	 un	 suggerimento:	 1	 persona	 scrive	 che	 si	

dovrebbero	“eliminare	le	domande	troppo	‘pop’	dalle	prove,	in	quanto	alcuni	studenti	–	per	

quanto	strano	possa	sembrare	–	non	guardano	la	televisione”.		

I	 quesiti	 di	 cultura	 trattano	 di	 storia,	 di	 geografia,	 di	 tradizioni	 italiane,	ma	 ci	 sono	 anche	

quesiti	di	cultura	generale	e	di	attualità,	i	cui	argomenti	possono	essere	tratti	non	solo	dalla	

televisione,	 ma	 anche	 dai	 giornali	 e	 da	 altri	 media.	 Riteniamo,	 quindi,	 che	 non	 sia	

strettamente	necessario	guardare	la	televisione	per	rispondere	a	questo	tipo	di	domande,	ma	

essendo	 anche	 uno	 dei	 nostri	 obiettivi	 principali	 quello	 di	 far	 avvicinare	 gli	 studenti	 alla	

cultura,	 anche	 attraverso	 i	 mass	 media)	 possiamo	 consigliare,	 ad	 esempio,	 di	 sfogliare	

giornali	e	riviste	o	visitare	pagine	web	di	informazione.	

2	persone	 ci	 suggeriscono	 che	 “gli	 studenti	 che	hanno	 frequentato	 la	 scuola	 primaria	 e	 la	

scuola	media	in	lingua	italiana	non	dovrebbero	partecipare	alla	gara”.	

Il	 Regolamento	 –	 pubblicato	 sulla	 pagina	 web	 e	 allegato	 alla	 Circolare	 dell’Intendenza	 –	

nell’art.	4	dice	espressamente	che		

	
Non	sono	ammessi	alla	competizione	gli	alunni	che	abbiano	frequentato	l’intero	ciclo	di	
scuola	 secondaria	 di	 primo	 grado	 in	 lingua	 italiana.	 Sono	 inoltre	 esclusi	 dalla	 gara	 gli	
studenti	provenienti	dalle	scuole	 in	 lingua	 italiana	che	partecipano	nell’anno	scolastico	
corrente	al	progetto	“Un	anno	in	L2”	o	che	frequentano	quest’anno	il	quinto	anno	nelle	
scuole	in	lingua	tedesca.	

	



Ogni	 referente	 ha	 il	 compito	 di	 selezionare	 i	 propri	 alunni	 seguendo	 questa	 direttiva	 e	 gli	

organizzatori	accolgono	in	fiducia	tutti	gli	 iscritti.	Dato	che	la	referente	provinciale	non	può	

controllare	ogni	singolo	studente	iscritto,	invitiamo	ogni	anno	a	contattarci	in	caso	di	dubbi	

sull’iscrizione	dei	singoli	alunni	e	a	segnalarci	le	irregolarità.		

1	persona	scrive,	infine,	che	“tutto	risulta	essere	organizzato	in	modo	ottimale	e	ringrazia	in	

particolare	 la	 prof.	 Corbetta	 per	 la	 sua	 disponibilità	 e	 la	 sua	 capacità	 di	 risolvere	

velocemente	i	problemi”.	

Ogni	anno	ci	impegniamo	con	tutte	le	nostre	forze	ed	energie	per	realizzare	al	meglio	la	gara	

e	ringraziamo	di	cuore	per	questo	complimento	e	per	tutti	quelli	che	ci	sono	arrivati	via	sms	e	

personalmente	dai	referenti	e	accompagnatori	presenti	alla	finale	e	dai	ragazzi.	

	

	

FEEDBACK	FINALISTI		

Dai	feedback	analizzati	emerge	che	tutti	 i	ragazzi	pensano	che	partecipare	alle	Olimpiadi	di	

italiano	Lingua	Seconda	sia	un’esperienza	positiva:	molti,	 infatti,	hanno	già	preso	parte	alla	

gara	 almeno	 1	 volta.	 La	 maggior	 parte	 si	 iscrive	 alla	 competizione	 su	 richiesta	

dell’insegnante,	ma	un	gran	numero	si	iscrive	spontaneamente	per	mettersi	alla	prova.		

Secondo	la	maggioranza,	l’organizzazione	è	ottima	o	soddisfacente	e	i	quesiti	sono	adeguati	

alle	loro	capacità.	

Il	Kahoot,	il	gioco	a	cui	possono	accedere	con	il	cellulare	per	rispondere	a	delle	domande	di	

attualità	e	di	cultura	,	piace	quasi	a	tutti.		

I	 premi	 che	ai	 ragazzi	 piacerebbe	 ricevere	 sono	principalmente	un	breve	 soggiorno	 in	una	

località	 italiana,	 un	 biglietto	 per	 l’ingresso	 in	 un	 parco	 di	 divertimento,	 una	 settimana	

linguistica	in	Italia,	libri	o	ebook,	un	dispositivo	elettronico	(ad	esempio	tablet,	pc,	cellulare).	

Alcuni	hanno	 indicato	che	vorrebbero	vincere	soldi,	una	bici,	un	biglietto	per	un	concerto;	

altri	scherzosamente	vorrebbero	più	farina.	

	

Il	comitato	organizzatore	

Bressanone,	04.03.2019	


